
Sabato 24 Agosto 1895 
A B B O N A M E N T O 

Ei<M lui" ' giorni tnuiiw t* Domeniohs. 
niIÌD6 a donioUlo 9 nel R«gao: 

Amo • !-• 'f 
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I l i " i ' n 

Conte oomnt» om U'Folri» 

,tai,qpsJ|pM9Ì trattato 
,Q,mre(llSii.wii,Bj)litici). 

Sorivono'da Roma: 
«Mestre la politica psrlamentare, come 

fa, si tace, i'gioroaii e i OiroMf (quei 
poohii) aisbizaarrisoono intorno alle que-
stioDl del-fiorno! la rioostitaziong dei 
partiti — la denuncia del trattato «ora-
inereiale italo-tunisino, la guerra'in A--
frioaì • ' ' I ! " 
'(Di qassfa veramente ora non si parla 

più tanto. Mentre Baratierlvreroe dèlia 
Igiordata, .compie il sao'giro trionfala 
nei paesi suol del Trentino e sulle riva 
>Jeii dolca Beiaeo, delizIbBo ispiratore di 
Catullo, 'Menelifc 'niabiiia e si ritira e 

I mostra di voierl'ilasoiai', come sì dica, 
ifiella peste:il suo< gran t mareéoiallo » 

, ii'Wé'io Bè »oi oartameote saremo di 
oiò dolentù'nOUi sa «he quella-tmbro-
igll^asitaazioaepolitica.militare MTi-
igrè'Uon sipoasa risolverla {Jaciflaameute 
sento) tiaovisldispendìiidisjingue a di da­
naro. . " ' 

'Non vi parlo dell'altra questione dai 
pairtitii ohe 'mi ipard'^un pòco^di'lana 
caprina.!Sei ae parla'molto, à vero,,ma 
con poca oolavinilòne da tutti. 

R»st^ piiJi'Tivii più, sé mi permattats, 
•emozionante, ilaiJqnestioue del trattatp 
itaiò-tnnisinu. 'B 'snèlle questa iò'r òredp 

•aia stala un poco esagerata ; per lo meno 
V|1QI esseì'e'Considerata con una certa 
oalina' ed equità. ' 
• I , - •' » 

• • , 
• Per gaeato mi soào recato da un di-

àEJLto'tìoìtì'o'politléo,^'ohe 'àyarsató"nella 
•'àìt(l'eria'(Ì^f''dil'Ìtto internazionale, e.l' ko, 
•'oÒÌBy*8l 'diijé' b r i . interW'siato. ''' 

' ' — •pM"óoda'dlté';di' cód'ébta denunci a 
da parte di FraìJcia^'— cominciai il 
to ittèrrotó'tòftó'oósl. ' ' ' • ' • •" 
" ' ' i .^ t ) ìèo —'tot"rispose — olia era. da 
preVMeW 'è'che '(l"lne'ràvigliar8ene sa­
rebbe da gente, che non n i ' impiràtò 
nflll'à 'dal" 1881 a •'idaifa, parte. ' '' 
"I—"Giaalb'.'Né Iti'&e no raeravigUoì 

de'ii8éM"àol't'!Ìnto''ihtì',Vol M diòia^e dòn 
quale diritto la ^èàntì'iàilia jito'vvaduto 
fi'q^iiéstà' rfénu'ucia'j .qtìali ;cobseguenza 
.'ptìò'sl'vereÌ8"db'nuìidia per'nói; e quali 
alH'ttli'dal. oàWtb ùò'atco, po^si'am'à ac-
tìttipare'.' ' '" ' •' '' ' "' ' ' 
• '^'^''iHtsiidBtaml beh'8.' Quando si parla 
dl'ìpòlléoa' coloniale'è delle'relazioni, 
oh^ hapno gli Siiti e'iirojioi'dòn''l'resi. 
dul'd^gU 'amichi "Stali barbareschi già 
aotógtti alla toffà;'il'dlri'tt'ó è"|in8 pa-

' 'rol&'.'faolto 'dràstica, che includa'samprOf 
u^ tecQ) l ' idA'dei più-foJté. Voi] per 
ékèmpio, n'on 'nii sapreste' dire in base 
'aj''tì-ua|-dl'rlUà' l'inghltìèrra contìnua'a 
matftànare' la 'siia' ilèiipazione militare 
itf'Bgitto, e't'u'ttàvia'fiocl'c'è alcuno di 
noi,'che non vdda'iìi buon occhio quella 
òtìJtìptizionJ, 'là'^àftle' s'ervé a conservar, 
l'ordine in quel (iclvefo paése'oosi prò-
l9P,4?Weiit6 e i4aj,cosi lango tempo; di-
?org(iflizza!o. , , , . . I 

L^., Francia ,sta nella Tunisia come 
Inazione pfqtptjrice .in. vir.tìi di quel 
trattato dal. Bardo,» che venne strappato' 
alitey.cplla forza e, fu. cagione di «itj-, 
ftuiii^gw^i » tra l'iltalia ella Francia. 
Pifotszjono, tradotto in linguaggio po­
vero, vuol dire -padronanza. Como ve-

• detè,i sé .(in 'diritto 'pil6' ihvbcare ìi''^raB-
èia, è questo:'ch'é"chi'Oomanda 'a Tu-
nisi è lei, non altri che lei. Il likyno'n 
è altro che un ré'TFavicellp, La denua-
teli'Ìèrtiint(S"'àon S'àlt'ifó clie la cònso' 
guMz'a di ' ' tutta una "politio'a d'i'inva-
ai8fae,'che' fnoomib<!i6 à e l ' l S S l ' e andò 
mai sempre sviluppandosi, naturalmente, 
a danno degli' 'alttì"St'iti europei'e in 
p^rtioolar .nipdp'^f.lffili^. 

~ Veniamo aĵ ê ojjnseguenje. 
— Le cOnàeg'uénze,' caro sjgnor^j |n 

linea commerciale non saranno poi cosi 
g5aj!'!/00i!gi? parve a taluno. "' < 

i,iÌl'.,^oj'jimfntp, d'i^sportsziooa e d,' im­
portazione d^jl^'j'fjjifisia, un anno, par 
l'altro, ì)(fp ^f/cijf, ad;;80 .milioni.'(Un 
itj!»'')?., t5P!0,i4i.qpesta somma riguarda 
il commercio diretto oolja, yicioa Alge 
ria, tanto per la- via di terra ohe per 
^jiella di. l^aWi un altro'terzo riguarda 
i'iPflRti'ldal iinezzogiorno .'della 'Brandia 
»,l^i^.tipocialmente Marsiglia;'nel resto 
non è solo interessata l'Italia) ma lo 
sono anche altri-Stati comprese la Spa­
gna, i; Inghilterra, l'Aastria-'Ungh'èria 
8.|a..T,»rcliia. •' ' 

Anche ammesso che fra tutti questi 
pawJBlUtalia labbia .t-élativamanta' il 
jpr,itno,po?to, é sempre una esagerazione, 
per Don dire un errore, il direi ohe la 

ilnminzia del trattato del 1868 debba 
riosoire esiziale per la uoàtre induslne, 
par il nostro commercio e per la nostra 
navigaainno. Certo non sarà un colpo 
di fortuna, ma non sarà neppure un di­
sastro economico. 

In Tunisia gli italiani hanno, gella^ 
loro mani partioolarmanta il piccolo 
commarcio e questo ndu sbbirà danni 
dalia.denuncia.e dalla eventuali conse­
guenze di essa. Hesta la parte politica, 
e: questa è, della questione, la princi­
pale. 

— È stato detto ohe Orispi stia la­
vorando intorno alle note ohe intende 
inviare in difesa del nostro diritto, al 
ministro Hanataux. 

— Non ne so nulla di preciso. Per6 
la cosa è tanto naturale, clie si può 
anima'tlerla senz'altro, sebbene la Ver­
tenza sia di spettanza del ministro de-

'gli «steri. La tiaÉora 'ddi'l'uomó si rivela 
'plù''{it»i'ticolarmente nella lotja e' nella 
trattazione da'l'la vertetiiiè inta^naziotìàli. 
'OrlBpl, al Governo, non può dimenticare 
di essera'uomo di leggo abituato a trat­
tare il diritto. 
'•^Aggiurfèéte ohe egli è V^rsatissimo 

nel diritto internazionale tanto' j^rivàto 
quanto pubblico, e ne ha dato prova in 

•''ltópoi>tà(itI càuse dibatllito 'all'estero a 
id ' qttelle^ ' Sue' famose note al Ooblet, 
nelle quali sostenne vittoriosamente ' la 
ina'mines*ibiiltà''i delle oapitolaiiiòìii a 

io non .soii profeta nò Aglio di protota. 
Per mio conio pensi (ihe blsogiiarà 
trattar questo affare con rapita calma 
non disgiunta da fnrm-'Zza 'e dignità. 
Del'resto abbiamo del tempo innanzi a 
noi. Il nostro'trattato scada il di 8 di 

la^tembre del 1896 : abitiamo dunque 
nel tempo per panaaroi'. 

Qui mi parco ohe !a mia ii^torvista 
av.esae toccato 11 suo .fiifo, MI levai e 
sa(utai 11 mio,illustra oollooutora, coma 
oifa cordialmente vi salutò». 

L'OsmatoÉ snl l a t e Biaico 

Qui la. parola stessa «capitolazioni» 
mise il discorso sKlla via, perchè.-ora 
ci trovjamo di fronte appunto a una 
qneatìopa di capitolazioni. Otìd'iq chiesi: 
"Voi credete che le capitolazioni .siano 
in pieno vigore nella Tunisia, nonostante 
il trattata del Bardo e il protocollo 25 
,gennaio ,1883? 

— Su qqesto punto — rìsposemi il 
, mio interlocutore — non può cadere 
alcun 4ubbiq. Il trattata del Bardo non 
fece altro che trasmettere, nella repub­
blica, una parte, della sovranità beylipale, 
ma non ijistrusse, per nulla, |o relazioni 
giuridiche cUé'legano la Tunisia, come 
'Stato barbarico, agli Stati d'Kuropa. Il 
''protettorato non è annessione j quindi 
vige sempre il regime delle capitola­
zioni. E ciò nonostante 11 protocollo ohe 
vò'i mi avè'lé l'ioordato, colla quala il 
nostro Governo aocoaseutiva a sospen-

"dera in Tonìaia l'esercizio dellai" giuri­
sdizione,dei Tribuqali italiani, salve re­
stando però tutte le altre « immunità, 
vantaggi, garanzie assicurate dalle oa-, 
pitól'azioni. » ' 
' —'Ciò stabiljto credete voi che alla 

Francia o ai bey spettasse il diritto di 
denunciare il trattato ? Credete ohe, de­
nunciandolo, la ^'rancia abbi.a esercitato 
un suo dii'itto? 

— E una questione molto contro­
versa', nella quale'non oserei espriipere; 
un parere molto reciso. I trattati, ohe 
seguono alle capitolazioni non enunciano' 

teiefffiirivtikmm^t' 
' 1 l t l lWì i»1878 te -
stèidenunziato, non è che il corollàrio 

;del patto fondamentale del 10 gettem-
bra \s^j oI}p « oo,no,ed8,lil?artà di oom- ' 
marcio 'a qualunque straniero stabilito 
nella'regg'e'nzà'seuza'privilegio 'per al-
àuDO'» e'del 'door6to''26' aprile 1861 
sull'organizzazione politica della reg­
genza. . 

Quando concedemmo alla Francia nei 
18H4 di'Sospendere le giurisdizioni oou-
solari, quel patto e quei decreto ci fu­
rono dal Governo francese solennemente 
riconosciiiti nel comma secondo del pro-
.tocollO 25 gennaio 1888». 

Ma d'altro' canto si 'osserva che il 
protettorato non muta la condizi'one 
dello Stato protetto, il quale continua 
con personalità propria e ohe la'Tunisia 
•può quindi compiere oggi quest'atto di 
denunzia ohe -nel trattato dì commercio 
lai'iè.nserTito: qui j'ure suo utitur ne-
mini injumam faoit: La Tunisia obm'-
pie quest'atto per 'mezzo della Francia, 
'Che è la.protettriee.'eilo ammetta l'I­
talia col protocollo tunisino. Dunque la 
.denunzia poteva'esser dat#dalla Tuni­
sia, 'e quindi dalla Francia. 

Ma vi ho detto in priiioipio ohe par­
lar di' diritto in queste ' faccende è laf-
fare molto serio e ohe sovente à mi­
gliore a prevalente il diritto — il 'mio 
interlocutore sorrise a fior' di labbro 
- " del più forte! 
• — 'Come dunque credete ohe la visr-
teoza andrà a finire? 
.' -tu •^oi mi chiedete una profezia e 

Una egregia persona ohe visitò recen­
temente questo Osservatorio, cosi lo de-
aorive: 

L'ardita impresa del prof. Janssen, 
direttore dell'Osservatorio ni Meudon, iti 
Francia, di costruirà, cioè,'fra i ghiaooi 
e le nevi eterne del ^Monte Bianco un 
Osservatorio, fornito dei Follativi istru-
menti, ^ttò dirsi ora realizzata. La casetta 
destinata per l'Osservatorio fu óó'Btrnita ' 
due antii or sono. B di legno dipinto in 
grigio, assomiglia por^.,foggia ad una 
pidoola capanìia di pastorF ed è rico­
perta di tela, probabilmenèe per impe­
dire, almeno In parte, all' umidità, ohe 
si sviluppa collo sgelo della nave, di 
attaccare, il .legno. -J^a ' il, .Vento, che 
soffia dòn vioteiiza"straordinaria su quella 
vetta, asportò in breve quasi tutta la 
ricopertura di tela. La casetta, quasi 
sempre coperta di crosta a cristalli di 

•ghiaccio, è sormontata da una piccola 
urmalara in legno a guisa di forra, da-
stin'ata' a sostenere il telescopio, ohe 
verrà collocato fra bravo. L''Osserva<oria 
è chiuso, e quindi non mi fij possibile 
entrarvi. Rilevai, però, da un'a' gUida 'di 
Chamonnix, incaricata, di quando in 
quando, dell'osservazlonp degl'i iàtrumenti 
già collocati, che dorante l'inverno scorso 
funzionava già un t'ormometro minimale 
e massimale (mentre gli altrlisttumentl 
si St'an'no colloca'n'do ora). ' ' 

Or bene, questo termòmetro segnò "el 
decorso inverno, come minima, 1̂  bellezza 
d'i—43 gradi ce'ntigradi, -pale a dira 43 
gradi sotto seroi 

Nel* giorno 17 corrente, alle 10 ant., 
quando io mi trovavo sulla vetta, la 
temperatura era, invece relativamanle 

"mito, perchè il mio termometro 'centi­
grado segnava 5 gradì sotto serò. La. 
temperatura varia, dal resto, su quelle 
cime da un giorno all'altro in modo non 
indifferente j p. e., due giorni prima il 
freddo' era cosi intensa, eh» costrinse 
una 0 due carovane di alpinisti a ritor­
nare a mezza strada, senza poter' too-
c,are la vetta. Calcolo, du'lique, che ci 
saranno stati, per lo me9(V12-15 gradi 
sotto zero, col' vento. ' ' 

Anche il giorno 14 corrente era una 
giornata freddissima sulla, caténa del 
Monta Bianco; in un punto relativa­
mente basso, cioè sul « Collo del Gi­
gante » ( m, 3265 ) il mio termometro 
centigrado segnava alla 8 i(ut., fi grad,i 
sotto,zero all'ape.rto a 2 gradi sotto xero 
nella' capanna o/iiusa, situata su 'quel 
colle (giogaia). 

Ritornando all'Oaaorvatorio ricorderò 
ohe lo ^stesso, comò fu narralio altre 
volte,, ha un pavimento di ,tavol9, ohe 
poggia sul ghiaooio, non essendo' st^tp 
possibile di trovare la roccia'per le fon­
damenta, tsliUènte' il mo'nte è ricoperto 
di ghiaccio. Furono praticati degli soavi 
fino a4,una profondità di 13 »teW sotto 
la calotta, ma inutilmente, sempre .ai 
toooavft il ghiaccio. 

Ì?u scavato,un tunnel di ben 32 me­
tri,di iunghezZ'», per vodere se in,qual­
che posto più distante dalla cima pro-
priaiflonte detta, fosse stato possibile di 
trovare la rpcoia, ma tutto fu inutile. 
§j(johé irpavimeato fu fissato con delle 
.yiti ne,l,,g|))jac.cio, che, a quanto pare, 
finora non ha ceduto, nò si è mosso. 

L'.isljrumooto più importante sarà il 
,^ple3^pio, della lunghezza di -18 piedi. 
A giudicare dai pezzi di tubo, ohe vidi 
trasportare,,,ljp^[)fjt|jvo i^qypbbe avere 
un diametr'o'd'i circa'30 ò'àntim^tri. 
, GOutan^poraneamenta ai tubi 'del te-

ISsscòpifJ, i 'portatori trasportavano nel 
giorno 8tess,d, in'cui io effattuà.i'raspei; 
sidriè,'anche altri istrumanti, ed era ol­
tremodo interessante il vedere queî  ro­
busti montanari,' uniti in piooòla'"a'aro-
vane di 3 o 4 (per darai il cambio) sa­
lire prudentemente por i rapidissimi 
nevai e ghiacciai, car?l sotto " l'enorme 
paso (di regola' dai 20 ai 25 ohilogram-
mi. ma ne vidi uno ohe ne portava — 

cosa inorodibilo a dirsi — 63!) tutti mu­
niti di occhiali neri e coperti del ca­
ratteristico oasohetto blèu dei savoiardi. 
"Visti ' dall'alto, sembravano tante for­
miche. 

Anche i portatori, come gli alpinisti, 
impiegano due giorni p i r la salita e 
discesa, e pamotano sulle rocca dai 
« Graods Muleta s, dove, in prossimità 
al ricovero già esistente per' gli 'alpi­
nisti (a' metri 3050 di altezza) hanno 
costruito un piccolo acoampamahto, com­
posto di due baracche di legno. 

I portatori calcolavano, ohe fra tre 
jriornl, tutti gli strumenti potrebbero 
esaora a posto, sicché oggi, sa il tempo 
continuò a mostrarsi favorevole anche 
in quelle regioni, tutto dovrebbe ^ss'ere 
a posto. Eestaranno ancora da montarsi 
gii isti'umenti, locchè non sarà tanto 
facile, perchè il meccanico, che si recò 
la prima volta per talp bisogna sulla 
vetta, non vorrà probabilmente ritor­
narci. Egli fu'cólto cìO,à' dal Mala di 
m'ontagna, in causa dell'enorme dimi­
nuzione della pressione d'a'rlli, e dovette 
venire 'portato' giù, di paso, a nei'puntl 
più ripidi, anzi, chiuso in un sacco e 
calato mediante corda. 

Anche il, direttore soientiBoo dei la-
voti, il vecchio prof. Janssen, ohe conta 
65 0 più anni, non può, c'ausa la grave 
età, reoiirsi peliibus aalcaMip'tis-'i con­
vincersi della rfalizzazton'è dal suo pfo-
getto, ma dejra farsi portare da 5' o 6 
uoraiui in un mòdo speciale. 

Beninteso nessuno abita nà potrebbe 
abitare nall'Ojaaryatorio, (mentre 'sul 
Sonnbhok, nei Tauri, a metri 3095 di 
altezza — finora il più dito Osservatorio 
in Europa — c'è un guardiano ohe"abita 
tutto l'anno noli'Osservatorio) ; ma gli 
istrumanti registrano da sé, e per 1 con­
trolli ò singole osservazioni le persone 
incaricata vi si ra,oaao di volta in volta. 

La O'istrnzione'dell'Osservatorio sul 
Monto Bianco asgoa no nuovo trionfo 
del progresso umano, ohe volle collocare 
le sua sontlnelle fino al punto dove è 
material meato'impossibile di applicare la 
divisa di questa fine di secolo. Bxoelsiorl 

-r-iyr'-rrrr— m—.'i'.', TTT'-
maggioranza dei cittadini, e difatti l'am-
minlstrazlone sortita è tale da conformare 
le maggiori speranze del 'pteàe. Oda|òsta 
di persone egregie, capaci e' volodtfetbse, 
matterà lodiibbiatnenta ogni sua 'attività 
a vantaggio del Bona pubblico,'e si farà 
iniziiitrìco di quanto possa recar olile e 
decoro alla nostra città. 

it 
«.* 

La nostra Qanda musicale, si ptiepira 
a sostenere con onora la lot.ta artiat^Oa 
che avverrà, domenica oqp l<) opnsoretla 
copprovinoiali noi v<?Stro. GiardiBO. 

Qualunque sia l'esito che isarà per 
sortire, resterà inn^gal^ile ìli fatto dei 
gr,audissimi progressi da 0«sa iqonsegulti 
dacché, sta .sotto la guida d«l m.,6aleazzi. 

S J l'apiministra^iouii ferroMiania.fcvessB 
. concesso spaciati<fa,ciUt|izlpni, Udin$a-
vteb^'e ospitato domeBioa. mezzoi Porde­
none j in ogni modo il oanoorso da pturte 
dei pordenonesi sai^, grande. 

C S o m o n a ^ 23 agosto, 

Musicai 
Ieri aera diade conperio la Banda 

della Società 'Operaia. Il programma 
non. poteva esaera npìgiloMi furono sbo-
nati pezzi iagil^ Ugonoiiit iM&>-&ailxa 
ladra e dei Lombardi, opn' intermezzi 
di marcie e ballabili bellisaimi. ' 

iGlI Ugonotti piacquero fissai, odidlìa 
fine gli applausi non m&nOaroiìo. Ma il 
pazzo ohe elettrizzò veramente, la La 
Gazza ladra. Il numerosa pubblico non 
terminava più d'fipplaudire. -

Con questo programma la 'nostra 
Banda sì presenterà ahooncorso di.U-
dine. Al Ferrari, che già- ebbe il 'batte­
simo di valente maestro, 1 miei auguri 
perché siano ban premiate lo sue inde­
fesse, fatiche. 

liittce. 

CALEiOJSGQPIO 

Cronache ^Q^RÌÌO. 
Agosto (1681).' La città dì Udine rende onori 

A Tomaso, ambasciatore del He d'tJngheria. 
X 

Vo pensiero ai giamo. 
L'amore à la jiomma di dae egoiami che BÌ 

ftoddiafano a vicenda. 
X 

Cognizioni ntUì. 
Per pulire le maoohle di fs'Dgo mi vestiti. 
Sìcoome il fango ha generalmente restxlone 

alcalina, co9| qt̂ qste maochie earapno pulite a 
dovere adoperaadOj acqua con a^eto. 

1 < 
La sfinge. Monoyerbo. 

V l> .T T 
Spiegazione del monoverbo prao^dente. 

MÈNtB ' (t/un ti) 
X • 

Por finire. 
Tnpinetti ai dà alla pazza ^ioia, o la donnina 

allegra ohe lo.accompagna gh dice: 
-T- Ma vostra moglie oona fa mentre vi tro­

vate eoo ine!!'Slete aionro della sua fedolti ? 
— Oh! — risponde TnpìnolH — come della 

mia 1 >. 
Penna e forbici. 

beava 
.1 " Hill 1 IP 

^elia prima ora d'oggi, dopo 
malattia, cessava] di vivere, 

F r a n c e s c o O a l a s a l 
•d'anni 02. 

La moglie, i figli, le figlie, il genero 
e la nuòra, addolorati, ne dànnoirtrlste 
annunzio ai parenti' ed aìnicì. 

Tona, ÌA agosto I8V5. 
I funerali seguiranno oggi sabato, 

alle ore 7 pom., nella Chiesa di Voraa. 

PROVIIICIA 
(DI qf|à 8 dljà^del Judri) 

Consiglio comunale — Concorso 
Bandistico. 

Pordenone, 23 agosto. 
(a, guizzi). Questa mattina il Consi­

glio comunale prooede|te alla nomina 
della nuova amministrazione. 

L'accordo era prece-lenteraente stabi­
lito a quindi la votazione avvenne senza 
incidenti e senza 'sorpresa, quando si 
voglia tener nel debito conto la man­
canza di qualche gregario, ohe, appro-
flttando dal segreto dell'urna, votò di­
versamente da quanto era imposto dalla 
buona fede. ' 
• RIUSCÌ sindaco, ifon voti 23 su 25 vo­
tanti, il dott. Antonio Querini; assessori 
1 signori 0. Cattaneo, dott. Frattina, 
Veroi e Monti; supplenti i aignori 
G. B. Poletti e Serafino 'Volponi. ' 

Con queste nomine si è chiuso, e spe­
riamo per sempre, il periodo poco fecondo 
dalla guorricoiole- personali. L'esito dei 
volo fu sentito con soddisfazione diiilla 

(La Città e il Comune) 

S. B. BiEfflOLI A i l i 
II' iiistn Tisita la km\v^ ima, 
ieri mattina alle orò otto 'e'tra quarti 

giunse a Pozzuolo il ininì,8trp deU,'agrÌ-
coltura col direttore gen'e,raló"'pphiin. 
Mlraglia, col prefetto oora(n, ,Se'gra'*'e 
col sindaco di Udine co. dl,Tre|ntò. In fel­
tro carrozza v'erano il senatóre diPram-
pero, gli onorevoli Cl\iali^dìk,',"M,àrzln, 
Morpurgo, Sctiiratti; il corami 'co.'"à'rop-
plero, 11 comm. P. Billla, 11 cav. ,,Bi|-
sutti e il co. 'di Cappriacoo. 

Le vie del passe orapo i'm,b|andi,iefj9^e, 
a l'ingresso della souola^agrarfij'érii'o'p-
nato con afohi'di verdura.';Le cam|ipe 
suonavano a fasta. ' ' ' '} 

Ad attendere gli ospiti illustri, ista-
vano nell'atrio della sono|ambi)s. vica­
rio generale dptt. F . I|iù!a,"ll|'difeij^pre, 
cavi Petri, e i professpr.i; il parroco dèi 
paese rev. don F. Maaini e il cappel­
lano Monai, l'ab'. ì̂ ii'nìini, il ff. di 'sifi(|aco 
signor Gigante, il cav, avv. 'Caiàa'spla, 
il bo. cav. Beretta,"il copte do A^arta, 
il cav, F. Braida, il medigo dott,' G|ài;'-
nelutti, il nob. 'Venerio Masptti, ,8,P.b.,̂  

Entrati nella-sala di ricevimen,|o, il 
direttore Petri fece le pros8a|ai?^oni 
dei' componenti il consiglio dj ampjipi-
stbazione, dei professoifi'del,l' istituto,,<!|«il 
éircolo 'agricolo, degli ispettori doW|'iS<Ì" 
cietà del bestiame;, quindi ppcff^oi^,' la 
visita,della scuola.' ' ' ' " ' ' • 

Diir'ànte là visita jl djfa.^^rp djftfp 
relazione al l^inlstro sul 'nuàero degli 
allievi e sull'andamento dell^ sc&p||k;,lp 
informò delle oòufér'enze/a,gj'^,r'iè ,f(ips î 
•frequentato e dpj 'v'ànl.aggjp che da «se 
ritraggono gU 8g,ri(!Òltprj- Il <iom^. |lj.-
raglia ebbe ben "dovute parole di'elogio 
ppr' il cav. Pàtri, gli dìasè 'òhe più volte 
al Ministero s 'era pe,ns'at9 "di','a^|^af^i 
«in posto più importa'iile', ma oÌe, "Vjsto 
come sarebbe assai diffl,9ile, sp^lj^infjgli 
un' altra persona che 'come lui' sappia 
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dirigere l'isliloto, s'ara proferito la-
aolarl'o a Pozzuolo. 

Alia visita delie varie parti della 
scuoia, segni la presentazione degli, a»' 
tichi allievi, gastaldi o fattori di nobili 
famiglie del Frinii, anche orientale; e 
face da vero meraviglia la memoria di­
mostrata dal cav. Putri nel dare indi 
CBzioaimiuut^sime su tanto numero di 
giovani. • 

11 di;'4ttore presentò qqindi gli allievi 
del corso invernala, olia ha per isoopo 
di dare a giovani agricoltori, ohe ter-
mitiarouo il servislo militare, un'latru-
zioue agraria, e da uUiran un gran nu­
mero di frequentatori delle conferenze 
agricole, tra i quali si vedevano uomini 
d'ogni età, 

Nel visitare il refettorio il oomm. Mi-
raglia volle essere informato sul vitto, 
e ti direttore, date la notizie richieste, 
presentò anolie un saggio del pane di 
orusohoiio, ohe il ministro, 11 óomra. Grop 
plero a il senatore di Prampero, trova­
rono eccellente. 

Si passò quindi alla Visita di parte 
del podere, ohe ha uu'estensiono'di circa 
ottanta campi, dei quali cinque o sei 
coltivati a vigneto, e, incontratosi in 
una squadra di alunni cogli arnesi del 
lavoro, il ministro volle sapere la con­
dizione delle famiglia di ognuno di essi. 
Qui 11 cav. Patri ' trovò opportuno di 
accennare l'osservazione da lui fatta 
ohe il peso degli aiuaiii supera la me­
dia normale, ciò che egli attribuisce alia 
vita attiva. A questo proposito il mini­
stro raccontò ohe i'uliima volta che 
ebbe a pesarsi'a'BaVoellona, non oltre­
passava i cinquantacinque chilogrammi. 

Il ministra, ohe si mostra uomo le­
pida, incontrati quattro allievi che fal­
ciavano il fieno, chiesa loro se avessero 
appetito dopo il lavoro. Avendo essi ri-
aposto di sii « e noi, disse, quando ab­
biamo lavorato, non ne abbiamo punto. » 

In fine ci fu, la visita delle stalle, ove 
Il ministro e il comm. Miraglia vollero 
avere minute informazioni, ìfl direttore 
to' osservare che ebbe in consegna per 
tremila lire di aniipaii bovini, e ohe 
questi ora superano il valore dì sette­
mila. 

Ritornati tutti nella sala di ricevi­
mento della scuola, furono presentate 
le signore del direttore e del vice-di­
rettore, e quindi fu servito un rinfresco. 

A questo punto s'alzò il vicario 
geueraie,«gflnìir l'tfp̂ i'e'sefifèmte di mons. 
arcivescovo intermo, e con ben appro­
priate parole saiutò il ministro che volle 
onorar^,, col commendatore Miraglia e 
con tanti illustri signori, la scuola di 
Pozzuolo e questa parte della provincia 
emjnentéaiaute agricola. Kiograziò a 
nome del consiglio d'amministrazione 
per l'onore fatto jt|la scuola. Si disse 
lieto di poter affermare che la scuoia, 
procede assai bene a mei ito del diret­
tore, degli Idségùànti e di tutto il oou-
sìglio d'ammiuistrazione, e grazie alla 
buona armonia che regna tra i sin­
goli rappresentanti. I frutti dati dalla 
aouolajsaranno anche migliori se sieno, 
come ài'Conflda, approvate dal ministero 
di agricoltui'9, le proposte presentate 
daP ;i:an||g!io.M''auministrazloue. Gun-
clnse dicendo che desidera abbia a con-
tiijuam.i'armonia,di .vedute; ohe regnò 
flO'pr^je; o?nfl^ajón?\|a aoiloìa prosperi 
Ognora'meglio." « • • • • • ' > 

J._fg. 'il Miai«tro,«i,diohiarò .lietissimo 
di'avèr visitato la scuola, esemplare non 
'rikante' le sue modeste apparenze, e si 
yfermò grato a quanti' gli procurarono, 
'questo conforto. Dalla visita della scuola 
di Pozî uolo apprese cose nuove, e vide; 
con.'soddisfazióne l'accordo tra le due' 
podàjà, 'aooordpj ohe ai volgari sembra' 

• imp'Osslbil'er-Si 'aissa oootento di vedere 
rarmóiiìa''tra.ólii possiede e ohi lavora 
è'di 'scorgere pella medesima stanza n-' 
aiti i,gentiluòmini-e i lavoratori. Si'di-

• chiaro pur.e'soddisfatto di vedere l'ac­
cordò tra gli insegnanti e la direzione. 
Rivòlse' paròle'di' congratulazione al di-' 
rettore ohe seppe ben meritare della 
pàtria'.' Ai lavoratori, rammentando il' 
mìto_ di Anteo,' disse clie l'agricoltura 
formerà la ricchezza d'Italia. Liodò l'af­
fetto degli antichi, alunni, convenuti da 
ogni parte della 'provincia, por la scuoia 
donde sonò usditi. Raccomandò di spe­
rare in un prospero avvenire, promet- : 
leudo che il Goverpo darà ogni possi­
bile aiuto. Ringraziò delia accoglienza 
fattagli, e asserì ohe questo sarà per 
lai un giorno ipdimenticabile. 

Il Direttore, con semplici ma cordiali 
parole,'rivolse un, ringraziamento al mi­
nistro e al direttore generale dell'agri­
coltura'. ; , 

Da liUiino il molto reverendo parroco 
don F, Masini presentò' gli ossèqui del 
•«jlero e dei popolo della sua pieve, fece 
gli 'elogi dèlia operosità degli abitanti di 
Pozzuolo, ohe sono morali e patrioti, e 
li disse onorati assai dalla visita di per­
sone cosi illustri! nianitesiò la speranza 
ohe quésta visita valga di incoraggia­
mento ai lavóri della campagna. Oliiuse 
la sua parola con un evviva a S. K. 
Barazzuoli, al comm. Miraglia e a S. Id. 
il Re. 

Mentre il JDioistro usciva dalla isouola 

il oav. Patri gli presentò il vsechio padre. 
S. B). lo salutò cortesemente e gli disse 
ohe poteva andare altero di un siioile 
figlio. • 

Il Minìitro lasisli» Pozzttolp alla 10 3(4. 

y ì̂MÉWiBaratìiiiaGiWiì. 
Con trono speciale gentilmente favo­

rito dalia , Società Veneta, ieri S.'E. 
partiva alle 2.20 pom.per Cividàle. Ao-
;compagnikvana il Ministro il comm. Mi­
raglia, il Prefetto comm. Segre, il se­
natore di Prampero, il co. Gropplero, 
presidente della Deputazione Provinciale, 
1 deputati Chiaradia, Marinelli, Marzio, 
Morpurgo, Schifatti n 'Sfalle. Nel treno 
avftvaoo pare preso posto i rappresen­
tanti della stampa cittadina, Òiornale 
Ut Udine, Patria del Friuli, Friuli a 
Cittadino Italiano, 11 rappresentante 
della Stefani ed i corrispondenti dei-
VAdriatioo e della tribuna. , 

il treno ci porta con velocità straor­
dinaria verso l'antica capitalo dei Friuli j 
dagli aperti finestrini della carrozza la 
vista spazia per l'ampia verde cam­
pagna inondata di solo, e penetra con 
desiderio intonso negli ombrosi recassi 
dei poggi e dei colli ai quali ci an 
diamo accostando, . 

Un lungo fischio ci annunzia l'arrivo, 
e tosto si sentono le prime battute dulia 
marclit reale. 

Sui perron della Stazione stanno ad 
attendere il Ministro tutte le autorità 
8 rappresentanze cittadine, e la Banda 
municipale. È una fitta falange di tube 
lucenti al sole e di veladoui. 
. Moltissima gente occupa tutti gli spazi 
più vicini alla Stazione, da dove si può 
meglio vedere. 

Appenail Ministro è sceso.ii funzio­
nante da sindaco siguor tluggero Mot-
gante gli dà il benvenuto in nome della 
città.! S. E. risponde dicendosi lieto di 
esserci venuto. 

Ed usciamo sul piazzale, esterno, dove 
ci attendono alcuni landau di famiglie 
private ed altre carrozze; in tutto do­
dici vetture,',nella quali,prendiamo tutti 
posto. Nel primo landau trovasi, natu­
ralmente, il Ministro. 

Attraversiamo la città eh' è tutta im­
bandierata. Sulle porle delie case e 
lungo le vie, c'è gente dappertutto, da 
ogni finèstra sporgono teste, e sono sposso 
teste vezzose di belle.ragazze. 

Ci arreatiaipo ai Municipio, e vaniamo 
accompagnati tielia sala del ; Consiglio, 
ch'ò stata addobbata ed oroat-i per la 
circostanza.con divani, tappeti, piante 
veî di e fiori. Quivi si fanno le presen­
tazioni, delle autorità, e rappresentanze, 
a dei faoziooaoti da sindaci di tutti i 
Comuni dei Mandamento. Quindi viene 
servito.uii suntuoso rinfresco. 

Présìavaho servizio d'onore i civici 
pompieri in uniforme, e durante i| rin­
fresco la Banda suonava sotto ilMunicipio. 

Il Mifiisti'p .e; seguito vennero quindi 
guidati a visitare il Comizio Agràrio, il 
Collegio Nazionale; il Tempietto Lio"-
gobardo, il Duomo e l'Archivio ex Ca­
pitolare. Anche là So'uola'dèlia 'Società 
operaia aspettava una visita, ma il tempo, 
mancò, ,8.il ifinistro ora un po' stanco, 
r.. Al .Comizio Agrario r— ove fu rice­
vuto dal presidente dott. Rubini e dal vi­
cepresidente signor F. Cooeani — il Mi­
nistro e il comm. Miraglia promisero 
di concorrere, con. medaglie alla esposi­
zione-fiera di vini 'ohe si. terrà in. Ci­
vidàle nella prossima priràjiverà. 

Al Collegio S. E. fu'ricévuto dal di­
rettore prof. Avanoiui, ed espre-ise. la 

i sua.ammirazione per la grandiosità del 
fabbricato, per la sua felicissima postura, 

'e;'per, la yastiià'dyje' adiacènze.' , Disse 
,,i)hè ;.nOn 'avrebbe '.mancato; di .ra(iqòmiin-
dare questo Isti tiitb alsuo collega della 
Pubblica Istruzione. 

Nella visita al Tempietto ed all' Ar­
chivio tu illustratore dell' insigne mo­
numento a dei preziosi codici, il r. Gon-

.SerTatpre del,. Muséo,f:Co.v'Zorzii : 
In Duomo il Ministro tu ricevuto con 

ogni jcdrteiià.:dal Decano ; del Capitolo 
di éandnìoi, mons. Natale ìlàttinssi. 

Possiamo dire, per averlo sentito dalla 
sua stessa 'bocóa, che S., E. l'on. Ba­
razzuoli è rimasto addirittura entusiasta 
di Cividàle, della sua pittoresca posi­
zione, delle cose vedute, delle accoglienze 
ricavate, Esprimeva la sua viva ammi­
razione specialmente pel Tempietto Lon­
gobardo e per gli antichissimi codici 
'dèli' Archivio. .Eguale impressione n'eb. 
bero il comm. Miraglia e il prefatto 
oomm, Sagre. 

Alle 5 si ripartiva, percorreiido i' al­
tra strada di iiorgo Vittoria por recarsi 
alla Stazione, e prima della partenza il 
dopMta(;o del Collegio, on. Morpurgo, rin­
graziava il Ministro per questa,sua vi­
sita, ch'ara sigoiiieante — data l'imporr 
taoza: agricola delia regione cui è cen. 
tra Cividàle —e ch'era da riguardarsi 
come un! approvazione del passato e coma 
un incoraggiamento per l'avvenire. , 

Riassumendo: gita riuscitissima, eo-
callente impressiona in tutti. 11 Muoioi-
pio 6 la cittadinanza cividaiese hanno 

I fatto aplendidafnenle gii onori di casa, 
' com'è loro costume. 

All'Alila elettroWca 7oI06-MalM. 
Alle 9 1|2 di ieri sera S. E. il Mi-

Distro Barazzuoli visitò questa impor­
tante officina. 

Era partito a piedi da! palazzo Mor­
purgo, dando il braccio alla Signora dal. 
t'on. Morpurgo; lo seguivano U oomm. Mi-'' 
raglia, i depotali Morpiirgo e Schiratti, 
il comi». Stìgro, r. prefetto, il Presidente 
della Càmera di Commercio oav. Ma-
soiadri, il cav. Biasul'ti, il march. Fran­
cesco Màngilli, il Combaissàrio e il ff. di 
Sindaco, di Cividàle. 

Sulla porta dell'officina attendevano 
S. E, il sindaco co, di Trento od il 
signor Arturo Malìgnani. 

Il cav. Masoiadri presentò il'distinto 
elettricista a S. E., dopo di che inco­
minciò la visita all' officina. 

Di tutto il Ministro volle minutamente 
essere informato, interessandosi parti-
ooUrméntè dalnuovo processò inventato • 
dal sigrior Malignaui por ottenere il 
vuoto assoluto nel globo delle lanipade 
ad incandescenza. 

ll-signof Malignani per la circostanza 
aveva fatto riprenderò il lavoro agli o-
perai ad operaie addetti' a questo ri­
parto, e S. E. si compiacque moltissimo 
Dèli'osservare il lavoro.esegiiito da-ogni 
operaio, prestando attenzione ad esso ed 
alle spiegazioni che gli andava porgendo 
il signor Malignani. :, 

Alle 10 se ne parti, e al momento 
di lasciare l'officina, stringendo la mano 
al signor Malignani, lo sol lecito a pre-
sentatje; le' sue lampade, ad un concorso 
che il Ministro ha ora indetto in Roma, 
dicandOiOhene otterrobba indulfbiamante 
un prernio. 

Della'visita tanto S. E. quanta le 
altre persone dei seguito rimasero sod­
disfattissimi. Tutti elogiarono altamente 
il signor Malignani che colle sue inven­
zioni onora la pìccola e la grande pa­
tria. 

Alla Camera fl Comiiercio, 
Questa mattina alle otto S. E. Ba­

razzuoli onorava di sua presenza la Ca­
mera di Commercio, ove era ricevuto 
da quasi tutti i componenti la stessa 
con a capo il presidente oav. Masciadri; 

Col Ministro eranvi pure il oomm. 
Miraglia,: il r. prefetto ed i deputati on. 
Morpurgo e on. Shiratti ed il, sindaco 
co,, di 'l'rento. 

Ne|la saia del presidente ebbero luogo 
le presantazioni e quindi il presidente 
ìridirlzzò al Ministro un discorso, col 
quale presentò a S. E. , una pubblica­
zione fatta dalla Camera, per la circo-, 
stanza, sdii'andaménto delle industrie 
e dei commerci nei Friuli. 

Nel discorso stesso fu fatto cenno 
anche dèlia necessità di definire coll'Au-
stria una vertenza insorta circa la espor­
tazione ili franchigia di dazio deMe.tegole 
scanalate, fabbricata nella nostra Pro­
vincia. 

L'on. Ministro rispose di trovarsi con 
piacere fra la rappresentanza dai com-
maroianSi ed industriali friulani, dei quali 
ha già veduto a sta per vedere progressi', 
che non si aspettava. 

Incoraggia quindi a progredire; nel 
movimento industriale cosi bene iniziato 
in Friuli ed assicura ohe il Ministero da 
lui diratto non mapoharà mai dì inco­
raggiare tutte le private iniziative che 
abbiano per obbiettivo di concorrere al 
miglioramento economico dalla patria 
comune. , 

Accerta inoltre, che non nianoherà di 
occuparsi perchè la controversia sorta col--
l'Austria per le tégola abbia, al più pre­
sto ad essere definita nèirinteressa del­
l'industria friulana.. 

Dopo uno soarnbip famigliare di os-
seriràzioni sul movimento aooooinico 
della provincia, l'on. Ministro visitava lo 
Btabilimerito per l'assaggio delle seta, 
fondato dalla Camera, ed anche ivi a-
sterpò la sua viva compiacenza pel modo 
con cui funziona. . 

Altre visite* 
' Questa mattina, dopo di esser stato 
alla Camera di commercio, il Ministro, 
accompagnato dai medesimi personaggi, 
si recò a visitare i due Cotonifici vec­
chio e nuovo, la tessitura Volpe in 
Oliiavris, a la fabbrica Sammifari Brai-
dotti. 

Nel pomeriggio visiterà la fabbrica 
metri e cornici della Ditta Marco Bar-
dusoo, la filanda Giacomelli e il gabi­
netto idro elettro-terapico del dott. Cai-
ligaris. ' ' 

Ieri, nel ritorno da PozÌBUolo, il Mini­
stro visitò la fabbrica sedie Antonio 
Volpe. 

I.<a p a r t e n z a 
di S. E. Tou. Barazzuoli avrà luogo 
questa sera col diretto delle 8.18. 11 
Miniatro pernotterà a" Conagliano, per 
visitare domani, quella Scuola enologica. 

, Orat ia . Per speciale accordo con 
la ditta G. C. Hérion di Venezia, i no­
stri abbonati e tutti coloro ohe ne fa., 
ranno richiesta potranno avara la Guida 
dell' Esposizione Internazionale Artistica 
di Venezia. 

Il Ooncorijo Bandistico. 
DiJmani avrà luògo Bel pubbliéo Giar­

dino l'annunziato couearso Bktidlstioo. 
Alle ore 10;ant, iheominciépàii con-

«Órso par le' Bande di Toimèzzó, Ge-
iiaoda, Pade(*ho, •'Rivi|nano,"Fàugil» e 
S. Giorgio di Negare, inscritte per la 
li categoria; alle 3 pom. quello per 
le Banda di Cividàle, Pordeùone, San-
vito al 'ragliamento, inscritte per la 1 
categorìa, 

ba sorte deciderà l'ordine del con­
corso fra le Bande. 

Le Bande di I categoria hanno un 
pezzo a libera scelta, esclusi ì ballabili, 
8 la sintonia dalla 0asia ladra del 
la. Rossini, stabilita da! programma del 
concorso. 

Le Bande di^ll categoria dovranno 
eseguire due pezzi a loro libera scelta, 
esclusi i ballabili, • '. 

La riunione delle Bande avrà luògo 
nella Palestra di ginnastica in via della 
Posta.e verranno accompagnate in Giar­
dino dalla nostra Banda cittadina. 

Le Bande premiate dovranno poi e-
Seguire quattro pezzi ciascuna sotto la 
loggia municipale, dalla ore 9 pomeri­
diane in poi. • : -

Ecco l'elenco dai pezzi a libera scelta 
ohe verraono asegaiti dalle Banda di 
prima categoria: 

Cividàle : Danza fantastica di Gerpsa., 
Sauvito al Tagliamento: Cantata in 

onore di Oioaoohino Rossini. 
Pordeponpnon ha insctittoii suo pezzo. 
Le,Bande:di seconda categoria ese­

guiranno i seguenti pezzi: 
Tolmazzo: Fantasìa .sull'Opera ATar? 

tana di Kessels, è l'ouverture della Cleo 
pafrn di Mancinelli. , ;: 

S. Giorgio: Ouverture SantiiVenstoìAe 
di Suppè, e centone deil'.AA'ioana : di 
Meyerbeer. , 

&smona:,Sinfpnia La gazza ladra di 
Rossini, a fantasia su paiisìeri degli Uffo-
notti di Mayatbaor. 

Faoglis; Sinfonia nell'Opera Tancredi 
di Rossini, e terzetto nell'Opera L«-
oreistó So?',j?;a di Donizetti.'- • 
. : Paderno: iaona, SilnfOnia'origiBaledi 
Perini, è Momento musicale di Sohubart. 

Rivignano non ha inscritto 1 suoi pezzi. 

Nel Giardino Grande' si sta prepa­
rando la piattaforma per le Bande, non­
ché il palco per la giuria. Là piatta­
forma sorgerà nello spazio ove suona la 
Banda cittadina durante le corse. 

Ci scrivono dalla città: 
« Vociferasi ohe qualche Banda di se­

conda categoria, si sia uniti dei suo-
natoi'i d'altri corpi;,e fra queste,chp, ve 
ne siano, in una dell'alta, anche di quelli 
della nostra. ' , . s 

Si spera oha la giuria sarà ben, guar­
dinga su tali aggregazioni provvisorie. B 
farà giustizia niettendo fuòri concorso 
dette Bande.. . *, 

Avendo poi,il Municipio,, dopo ,fatto 
il ragolamunto, ricevuto tré medaglie 
dal Ministero dell'istruzione pubblica,e 
visto il numero doppio delle Bande con­
correnti alla seconda categoria, non si 
potrebbe, dare una di queste o diploma 
alla terza Banda della categoria stessa, 
io luògo di due sóli premi? 

Se cosi si facesse, sarebbe soddisfatto 
il desiderio delle Bande concorrenti, e 
cosi anche si animerebbero sempre più 
i piccoli corpi musicali ». 

L^ESPOSIZIONE AGRARIA^ 
,. CHipSDBA PROBOMi, : ; 

L'Esposizione resterà aperta anohe^ 
nei giorùi di lunedi e raaftadi 26 e 2T! 
agosto corrente, e in detti gioriii il hi-, 
glietto d'ingresso costerà cent. 20, 

l'antp ci coniunioa l'on. presidente 
del Comitato. 

Le macchine aflrarie. ; 
La ditta Greinar a C. di Bologna è 

oltreché casa costruttrice, rappresen­
tante per l'Italia di: parecchie impor­
tanti case straniere, fra le quali prin-
oipalìssima l'antica e rinomata Società 
per azioni Eckert e C. di Berlino. 

La mostra di questa Ditta è, sotto il 
punto di vista dalla lavorazione dei 
suolo, una delle più compiete. 

Nell'ampio cortile delle macchina su 
tre interi interfilari, stanno schierate 
la seria quasi completa degli aratri 
Eckert monovomari, polivOmèri e dei 
suoi ottimi erpici rìgidi e snodati. C'è 
ifaratro per terreni leggeri, per arature 
poco profonde, sepza avantreòo,- di.mi­
nimo costo, tdatto per la piccola coltura, 
o' è 1' aratro per terreno: di mezza tem­
pra, per profondità media, a ci sono 
infine gii aratri per terre forti, per 
lavori profondi, provvisti di avantreno, 
di regolatori,, e consigliabili al grosso 
possidente. Tutti questi aratri; sono so­
lidissimi perchè costruiti tutti in ferro 
meno il vomere e i' orecchio, che sono 
d'acciaio e che si affilano, quando con­
sumati dall'uso, colla limao colla mola. 

Non SODO tutti costruiti su uno stasso 
modello, ma bensì lo Curve, tutte razio-
naimanta calcolata a dalla pratica ap. 
provata, si adattano alla natura ed alla 
condizioni dal terreno da lavorara. Sam-
plioiSsimp è quanto mai in quesli'l'ritri 
l'appoggio della b>asi;,ttfl'ayan§èo'd, ohe 
complicito ad incomodo In altriitipi, è 
ridotto ad un'anello a giuocohiara ohe 
infila tìn'«»t«;tèrliésk-infissa:déll'aVan ' 
treno. • •• «-'IÓ'I.Ì'» -

Ottiini e relativafflèntia ììòtó 'dòltosi 
sono, di questa Casa, eli aratri profou-
ditbHiPsr à)ttqst?oli(!Chfepoi;,vprrei4Bio 

lane, parcliè dal l^ro, nsp soltanto si può 
aperaré qualVàutteèto''fji^àdiiale dello 
strato attiva del soprasnolo,, senza il 
quale, anche: con terreni coma 1 nostri 
snperfloiali, non è passibile una riiìiu-
neratricB coltura intensiva. ; 

SogaoDo gli aratri rincalzatori, del 
quali un tipo; di costruzione spectala, ci 
sembrar molto adatto.anche alle.nostre 
colture. Consigliabili per i lavoriiin .col­
lina sono giiaratri vóltaoreochiy leggeri, 
di pòco prezzo ad; adattati per la diver­
sità dalla curva alla> diversa iuaturàidel 
suolo. . y . • .•';. r " . ' : :".' 

Mano adatti alle condizioni della ga-
néraiità sono gli aratri polivomèri, ben 
costruiti,.solidi, e diffusi andhe d»:inoì, 
alla: bassa, dove, per le ooddisioui dal­
l' ambiente ecopomioo agràrio, ;si deve 
fare HO lavoro più sollecito, e rispar­
miare.forza e mano d'opera,! ; . 
: :JECOO ora gli erpici di tutte le forme, 
prezzi e dimensioni:; l'erpice a zig-zag 
leggero ». 2 campate e 40 dentiofie co­
sta lire 80, e .quello a tra cimpate da 
lire 110j.l'erpice a;zig-zag pesante da 
2 campate e 48 denti;ida ; lira 100, e 
quello, a tre campata da 140 lire ji l'er­
pice articolalo ini ferro battutale con 
doppi denti d'acciaio, cosi indicato per 
l'erpicatura dei prati, che costa da 85 
a 140 lire secondo la ; larghezza del la­
voro, il numero dei denti e: la > solidità 
di costruzione j l'erpice snodalo a pia­
stre, noto agli agriooltpri idei Friuli 
perchè introdotto ancor anni sono dal 
compianto prof, f/imnilej.i'arpips» colti" 
vatorè di 'nuo,yis8Ìpja.'̂ p8truz,ipné' mon­
tato su 'ruótei.fiér' il''tĵ asptjrtó^ epsl eoe. 

Nella pozióne séóo'iida qî |,§ta„ ditta.; e-
spone,tóróhi, parécchie ,,ppmp '̂per."'tra­
vasò, un' ottimo tipo d'i sgranàtjioa-pl-
giàtrica Bruggein^ìini. ctia per. là' modi­
cità del prezzò, solidità .di ,,p9 îruzìÒna 
è bontà del sistema, trovò già parecchi 
acquirenti. ..•,'". .'. ,', •,,,,..;,', 

Fuori concòrso, 'cioè itrà, le macchine 
per la raóàòlta e maaipòiaziona dei pro­
dotti, questa ditta, iia pure lioriccoas-
sortimapto di attrazzi. , , , , : 

Sènza parlare del traravià agràrio 
coi relativi spamliie,.vagoncini, notiamo 
la'ppnipa Filadelfia, òrinài' cpj.anto .jlif-
f usa anche tra nói, le sebihatric>,a;,maòo, 
l.e piccole falciattióida.giardinb.gllsgrà-
nàtoi per granoturco,,- trincia.fpraggi,. i 
frangi-biade,'e^c, eqò̂ ,, ; ! , !; .V» ' .:, 
' Una nòvit'4, può. dirsi pel Fr!nli!;,la 
cremq-euscntpi, Const4 di ,uha éarriuola 
à' mano, la cui parte,anteriore, so'àpesa 
a 'ruote è 'foggiata a. 'fornello, nel for­
nello viepa posift ad acceso il .oòmtu-
stlbila e la flatnnià vien pfoiettatà',Yer8o 
tèrra mediante ùu véptilatóre mÒ^ò.djii 
condiittora. È,"facile'comprendere flònie 
facendo passare, questo, atrnmeptO;, in , 
fuòzipne sulla iiuna.invasa dalla,cmcuta, 
questa vanga,distrùtta..;,, , , , ';VV 

Par dimpstrare l'utilità pd efficacia 
di questo struraeuto la di'tà,'' Graìnpr 
invita i sig'noriiagriòoltori-ad '•Intarve-
nire ad una pubblica prova ' che avrà 
luogo-lunedi «Ile 'Oi'a'nti'"sui'terréni-dèi 
podere d'istruzióne del r. «Istituto tèò-
nicp ai S.Osvaldo;fuori porta GfazzàP'ò, 
gentilmente iconcessò- dalla pond'uziótié. 

, Anche ieri„si,fecero.pei:lopali;,dell'E-
spósizipùe e,5periaienti;di; macchine per 
baseiflpip.";^y .'i , , .i'.;. IÌ!,.! I:-/:, ;*iii 

' Là mpst'ra d.ei' flòri répî j.'a]ierta oggi 
a|le' bré' lì) ,si, pré,8antà' ,pioìip' iawr^s-
.s'àn'te pai:.; là qualità,,,'e ,l;ellézzà débile 
rosa 'preséptate. ,' "' ••"•','' ','.' ' '. ',, 

Durerà anche dòniani.,, . , , , ' :: , . 

La couturenzà del 'èav.'Pini Sarà oggi 
tenuta in una sala al p|a,no superiore 
del palaziso déll'Espósizióay, alle óre 2 
pomeridi'ane. • : ' , ." ."'„ 

Da Trioeslmo 'Vannaro'iiari à'visi|ai^ 
l'Esposizione 27 spolarl ohe ih qiièst'ànno 
frequentarono la III-classa. ' ' 

Erano guidati'da 3 maestri. •"' 
Ottennero uba notevole ridùzioàebiil 

prezzo d'ingresse. ':;' ^ - '"• • ' ' f ' 

i Stamane visitarono l'Esposizipnagli 
allievi della 'Scucia i agraria di' Pozzuolo 
guidati dal loro direttorei càv. Petrt ed 
istitutpri::; :' ' •.'"'>' ' • ' " '' ' 

Gli allievi ; s la alliave ' bon ' ohe _gli 
insegnanti della scuola d'arti e mestieri 
di Udine idomaPi 25 agosto allò ore 7 
ant. avranno lìbero'accesso all'Esposi­
zione,. riunendosi, per recarvisi asBiémé, 
alla sede della scuola. ''•^^ 



IL FRIULI 

ci scrivono dalla fiera vini: 
« Desta sorpresa che neesuno dei pre­

posi! alla fiera siasi degnato di assag­
giare il famoso Piccolit appassito (1890) 
e il non meno famoso Aleatico (1892), 
del sig, Giuseppe Armellini dì Fnedis, 
non ancnra cavaliere, benché da Mnli-
nove anni sindaco degnissimo ed ama­
tissimo del suo Comune. » 

Ieri veuoero venduti 700 biglietti 
circa d'iDgrèsso all'Esposizione e 600 
circa alla flers vini. 

G i t e d i p i a c e r e » La Sooiet& Ve­
neta per iinprose e costi uzloni pubblioho, 
in occasione del concorso delle Bande 
muaicali delia Provincia, ha disposto 
ohe dalle Stazioni sottoindicata sieoo 
distribuiti per Udine noi giorno 25 
corrente, con tutti i treni ordinari, bi-

• glietti di andata-ritorno a prezzo ridotto, 
tf'iia «ffettaato sulla linee Udina-Porto-
gruaro e Udiue-Cividale nella notte dal 
25 al 26 il seguente trono speciale di 
ritornai . 

' Va Udine a PoHogruaro, 
Udine 
Risano 
S. Maria la Longa 
Palmanova 
S. Oiorgio di Nogaro 
Muzzana 
Palazzolo Veneto 
Latlsana 
Fossalta 
Portograaro 

Da Udine a Cividale. 
Udine partenza 0,31 
Remanzacco. arrivo 0.45 

' Moimacoo » 0,64 
. Cividale. » 1.02 

Prezxo dei biglielti. 
C L A S S I : 

partenza 0.30 
arrivo 0,47 

» 0.5S 
» 1.06 
» 1.27 
» 1.43 
» 1.52 
» 2.06 
» 2.22 
.* 2,34 

I. 
1,95 
1,55 
1.35 
1.35 
1.65 

H. 
1.45 
1.15 
1,05 
1,05 
1,25 

lU. 
0.95 
0.75 
0.65 
0.65 
0.85 
0.95. 
1.35 
1.55 
1.75 
1.95 
2.16 
2.45 

Cividale 
Moimacco 
Remanzacco 
Risano 
S. Maria la Longa 
Palmanova . , ' , 1.95 .1,45 
S. Giorgio di Nogaro 2.65 2.05 
Muzzana 3.05 2.35 
Palazzolo Veneto 3.45 2.65 
Latlsana 3.95 2.95 
Fossalta 4.35 3 25 

. ,^ortQg|jU^ro; 4,55 3.76. 
. 1 bigliétti di cui sopra:saranno validi 

" per'effettoàfe il viaggio d'i ritorno tanto 
coi,treni speciali suddetti quanto eoo 
tutti i treai ordinari,{lei .giorno stesso 
è di quello sitccesslvo alla lóro distri­
buzione. ' ' . 

fraiavia a vapore Udlne-
S> D a n i e l e . Questa notte, sabato 
24 corrente, sàVà'attiv'ato; col seguente' 

, orario, un treno spedale per il ritorno 
dal Teatro: Partenza da UJineP, G. 
ore 1, arrivo a S. Daniele ore 2.25. 

C o n t r o lA d i f f u s i o n e d e l c a r > 
l ^ n c b l b . La Gazzetta Ufficiale pub­

blio» un'ordioanza d^lla Direzione dì sa-
nitàicontroj» diffusióne (lei carbonchio. 

L'ordinanza, che vieta in genere il 
trasporto per le vie pubbliche e nelle 
ferrovie ili animali sospetti ammalati, 
lascia ai prefetti delle siagole proviooie 

jì determinare, sentiti i Consigli sani-
ttar! .prqvlnoiali,'dove e quando debbansi 
esigoraii Benifieati di sana provenienza, 
;od atìcheTobbligàtorietà della vàqoina-
'zionè preventiva. ' ' 

.„' X X s e t t e m b r e . 11 Comitato ese-
Jcutivo per le festo'del XX settembre 
•;Sarà «onvocat'o lunedi sera alìe ore 8 
' ammezza nella Sala del Tea.tro Minerva. 

S o l e n n i A i n e r a l i furono ieri 
tributati.,alja estinta.sigoora.Iraue Mar-

WSóljlwzwiiiVNel'lrfaàrTOzza di', pri­
missima classe era deposta la salma, pre-
06dut»jlalle.,in?egne,,ecclesiastiche e dal 
.'oIéiT);-segàiva uno' stuolo di amiói e 
•^conoscenti della frtco'glia. Ai lati del cor-
>teo e dietro venivano innumerevoli ter-
'•eie. _ • _ ,; -

Pppi le esequie' nelij j Chiesa di S. 
QuÌBÌho il oorteb-naossé- pet via Gemona, 
via Mazzini e Villalta al cimitero. 

;. Erano atatcrofferte le.'seguenti òoi-one! 
; Famiglia, Paolina e Remjgic), Berto-
:.(issi, Armellini Oappellari Morcantó di 
jjTarcento, Giuseppe Girolami, Assistenti 
J^impresa, Banca cooperativa, tutte in, 
imetallo; Btagjq Pfci\6 e consorti, So-
„re)l« Italia Marzuttini, 'Fratelli Marzut-
tjlini, Impiegati del" Genio Civile, Fami-

f lia Panna,.! nipoti Antonio, Leonardo, 
_'eresi, Maria,, ed'Irene,.Collegio Uc-
JBe|lis,.,'Bizzani.-Mur8ro, l'oso Teresa, ,Ka-
'miglia, D'Aronoo, in flori freschi ed ar-
.tifioiall. ! -

'•(• IBI m o r t o a Padova il cav. Fran­
cesco De Tomi, ConsiglÌ6re..dii .quella, 
Prefettura, e ieri furong'li'resi àolenni 
funerali in quella città. 

Il cav. Da Tomi fu per diversi anni 
presso la nostra Prefettura in qualità 
di-Segretafio," ed a Tolnìèzzoquslè Coih-
miasario Distrettuale. 

E s a m i d i c o n c o r s o . Il Mini­
stero h» indetto l'esame di aoncorsl) a 
nainero 40 posti di commesso dì terza 
classo iioU'aoiiniMstrazione governativa 
dei dazi di consumo dei Comuni di Na­
poli e Roma. 

L'esame scritto avrà luogo alle oro 
otto del giamo primo ottobre p. v. 
presso le Intendenze di Finanza in Na­
poli e Roma. 

Por chi vende aammiferi. 
La leggo 8 agosto 1895, n. 486, allo 
allegato E, art. 10, reprimo l'abuso in­
valso di ronipiTo o staccare la marca 
ad un certo oumern di scatole di flam-
mitari, col pretesto di far"vedere all'ac­
quirente la qualità della merce. Tale 
.abuso —- che può prestarsi alla frode-7,^ 
viene ora punito con 1» malta di.lite;©-
per ogni involucro aperto con rottura 
0 dist'icco totale n parziale della marca 
0 tutti i Aammiferi trasportati od esi­
stenti uell'esei'cizio del contravventore 
saranno posti sotto sequestro, a garan­
zia delle tasse, multe e spese dovute da 
esso contravventore. 

" V e n n e r o a r r e s t a t i a Trieste 
Francesco B., d'anni 44, agente, da li-
dine 0 Carlo B,, d'unni 31, cameriere, 
puro da Udine, perchè sì abbandonavano 
ad eccessi, 

A r r e s t o . Circa le 3 e mezza della 
scorsi notte venne in via Aquileia ar­
restata dallo guardie di città certa Su-
bert Giuseppina fu Giacomo, d'anni 33, 
da Trieste, perchè trovata senza mezzi, 
di sussistenza e llssa dimora. 

T e a t r o S o c i a l e . Questa sera alle 
ora 8 e mezza penultima rappresenta­
zione dell'Opera-ballo Meflstofek; se­
rata (l'onore del tenore oav. Masio e 
del basso signor Oromberg. Siamo certi 
ohe il pubblico farà liete accoglienze 
questa 'sera ai duo egregi artisti che 
hanno tanto ^eae contribuito al buon 
esito di questa stagione. 

— Domani a sera u l t ima rappreaen-
tazions del Meftstofele. 

n i n g r a z l a m e n t o . La fantiglia 
Rizzani, estremamente commossa per le 
tante dimostrazioni d'affetto che ven­
nero prodigale alla loro amatissima B-
stinta, ringrazia dal più profondo del 
cuore tutti quei pietosi ohe in qualsiasi 
ipodo contribuirono al mesto tributo. 

Domanda d'essere compatita per le 
involontarie ommissioni in cui fosse, in­
corsa io tanta jattura. 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a B . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 15, del 21 agosto 1895, 
contiene: 

— Il 00. LeoDBrdo Ooncina ha pabblìcato il 
divieto al paesaggio sul fondo doDOmioato prato 
Meone posto in comune oeasuarlo di Ca^raa, 

— Pontini Pietro di Aleassndro di. Roda è 
citato a oomparire Innanii «Ila Prataca di Udine 
nel giorno \ ottobre p. T. 

—' Uere^itìk nbbflnaoaata da CoBmacÌDÌ Gio­
vanni fu Antonio venne accettata dalla di lai 
Sglia Marianna maritala Canalai df Tarcctta. 

— Nel giorno 11 ottobre p. v,, davanti il 
Tribunale di Pordenone, avrà loogo l'incanto 
per la "vendita dei beni immobili siti in mappa 
di Spili < borgo appartenenti a Del Fin Marco 
fa Orazìadìo e contorte. 

— Lo modifiche- portate allo Statuto lociato 
della Società cooperativa di consumo ferroviaria 
nell'auemblea del 31 (ebbraio IS92 e nel 24 
febbraio lu95 riportarono l'approvazione del 
Tribunale di Udine. 

— L'Intendenza di Finanza ha aperto 11 con-
oorso per il conferimento della rivendita di ge­
neri di privativa in Molinie (Tarcento), Plasenoia 
(Moretto di Tomba), Prato Gamico, Paeaons 
(Paaiaa di Prato), Gampolnngheito (Bagnarla 
Arsa), Fertagade (Lalisana) e Claut. 

^ L' eredita abbandonata Costantini Daniele 
fu Domenico venne accettata da Zampa Nicolò 
fu Antonio per conto del minori del suddetto 
defunto 

—; Zuliani Angelo fu Ginlano domicilialo in 
Palazzolo tinaie socio accomandatario a reapon-
sabiUtli illimitata e De Lorenzo Olovanni, Hn-
binrdòtt. Domenico e la Banca popolare frin-
lan», quali aooi accomandanti, a responsabilità 
limitata, costituirono una società in accomandita 
semplice, con sede In I^alazzolo, col capitalo di 
lire 50;000 per lo acoptf di far operazioni di 
prestito. 

— L'Intendenza di Finanza avvisa che es­
sendo andato deserto il primo Incaoto par l'ap­
palto novennale dello spaccio all'ingrosso dei 
sali'o tabacciii in Gemona, nel giorno 29 agosto 
corr. sarà tenuto il secondo incanto d'asta ad 
offerte segrete. 

~ t^el giorno 17 settembre p. v. presso la 
.Pretura di Tolmeizo avrà loogo l'incanto dei 
beili siti in map^a di Forni Avoltri apparte­
nenti a Casali Giov. Batt. di Piato Oatnioo. 

P e r c h i d e v e r i p a r a r e . Il 
Collegio Paterno resta aperto anche du­
rante queste vacanze autunnali per que­
gli alunni delle Scuole Elementari, 
Tecniche e Ginnasiali, ohe devono pre­
para rs i agli'- esami di r iparazione in 
quelle mater ie in cui non furono p ro ­
mossi. Re t t a modica. 

PICO & ZAVAGNA 
U D I I V S 

Vlala della Stazione — (Telefoao N. lo) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Antracite -^ Lagna da ardere. 
, Ufficio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deiitìsito dall'Acqua 
di Oleiohonberg • Johaunisbrunuen». 

Osservazioni msteoralagicha 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
2 3 - 8 - 9 5 | o r e 9 . «r,lBJor.«ll.2*.»f-

ss:"rìa:"i""i8' Alto m. 110.10 
llv* dal mare 766.4 755.2 769.7 763.B 
Umido relat. 57 B8 68 53 
Stato di Cielo sor. sor. ser. ser. 
Acqua oadmm 

|(vei. Kiiom. 
Term. wat i | r . 

__ .^ _ — Acqua oadmm 

|(vei. Kiiom. 
Term. wat i | r . 

.«. - -
N 

Acqua oadmm 

|(vei. Kiiom. 
Term. wat i | r . 

- - 1 

Acqua oadmm 

|(vei. Kiiom. 
Term. wat i | r . 28.2, 28.4 1 22.0 28.0 

Temperator. \^^^ j , , . 
Temperatura minima all'aperto 16.8 
Ttnpo proòaiiìi: 
Tenti deboli freschi intomo ponente — Cielo 

sereno. 

Bollettino delia Borsa 
UDINB, 24 agosto 1896. 

a e m l K * 123 ago, 34 ago. 
ItaL B ••/. ooataati 94. - 94— 

> Sne mese . . SiM 94,10 
Ohbligaaionl Asse Bcolea. 6 •/, . 95.", 95.~-

ObbllKaalunl 
Ferrovie meridionali 801.— 801.— 

. 8 •/, Italiane «» . . . 286.'/, 3 8 7 . -
Foodlari» Baao» d'Itali» 4 «/. 492.— « I . -

. 4 '/, «7.— 497.— 
. B»/, Baneo di Napoli 400.— 400.— 

Ferrovia Udine-Poutebba . . . 140.— 440 — 
Pondo Cassa Risp. Milano 5•/, B l 2 . - 613 — 
Prestito Provincia di Udine . . 1 0 3 . - 102.— 

jkaslonl 
Bauo» d'ilalla 1 . • SS*-- 8 3 1 . -

. di Udine U S - - 116.— 
- PopoUre Frinliua . . . . 120. - 130.— 
« Cooperativa Odineno . . 83.60 33.60 

CotonMoio Udinese 1200.— I2OO.-
Veneto 2 0 3 , - 2 9 7 . -

Sooietà Tmmvia di Odia» . . . 70.— 7 0 . -
. Ferr. Meridionali 607.— « 6 7 . -

. Medllarrmneo. . . 4 9 2 . - 4 9 1 . -
CntUbl e v n l n i e 

FnrnelB elitane 104.95 104.95 
Geimania 139.60 129.'/, 
Londra 26.53 26.53 
Austria « Banconote . . . • 218. </« 218.'/, 
Corone • 108— 107.— 
Napoleoni • 20.96 30.93 

. lUtltut dlapnocl 
Ghìnsnra Parigi so oonpons • . 89.65 89.60 

Tondenia buona 

ANTONIO ANQKLI gerente responsabile 

NOTÌZIE E DISPACCI 
D E I . M A T T I L O 

Per la festa del XX settembre 
Roma S3 — Si assicura che 

l'on. Crispi lia invitati i pre­
fetti a sogaalare al Governo 0-
eni violazione alla legge che 
dichiara festa nazionale la ri­
correnza del venti settembre, 
acciocché segua immediata­
mente la punizione dei colpe­
voli. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a s l i o n e , medioo 
di S . M. il Ra, ed 1 signori comm. I J U I K I 
C h i e r i c i , cavalier prof. R i c c a r d o 
T c t i , cavalier prof. V. V . n o n a ' U , 
oav. dott. C a ' c c i a i u p i » càv. prof. G. 
M n g i i a n l . c a v . d o t t . e . O u l r l c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanza ottenuto, hanno 
addottalo unauimiti per 

TIPO UNICO ED ASmOTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Colooli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, ditQoili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e SS d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
soieutifioo ioternaziouale Prodotti onimioi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Oonoassionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udina. 

Si vende in tutte te drogherie e 
farmacie. 

Corriere coa-oierciale. 
Sete. 
Milano, 23 agosto. 

Posizione identica ^ quella dei giorni 
scorsi: molte richieste con susseguenti 
offerte, ohe per io più diatano dalle pre­
tese e perciò ulfari difficili, con conclu­
sioni che potrebbero esser molte ed invece 
riescono limitate, rimausiido i detentori 
per In più incrollabili nelle loro rialzate 
pretensioni. 

(Dal Sole.i 

Ambulatorio medico - clii-
r u r g l c o . Il dott. Riccardo Borghese, 
ha aperto ambulatorio medico-chirurgico 
in via Palladio (già San Cristoforo) n. 1, 
primo piano. 

Riceve tutti ì giorni tranne i festivi, 
dalle ore 1 e mezza alle 2 e mezza pom. 

' A V V I S O D ' A S T A . 
Alio ore 9 dei 6 settembre 1895 nel­

l'Ospedale civile di qui avrà luogo l'a­
sta per affittanza di terreni. 

Per informazioni rivolgersi alla Se­
greteria del detto Ospedale. 

L i s t i n o ufUclale 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

li 20 agosto 1896 
Grani 

Promonto all'ett. da L. 16.— a 18 IO 
Qranotaroo g da « ie.20 a IS.eo 
Oiallone - da ; —.— a —.— 
Remi niallone » da " 15.80 a —.— 
Cialloncino . da a —.— a —.— 
Segala . da . ÌOSi a 10.70 
Ono brillato • da a —.— a —,— 
SorgoroBso „ ila - 10.50 a 10.55 
Qinquantiuo • da • 
Lnpini ai qnint da > Z'.zV—'.— 
'^«'-«[J&llT " da -

„ da • Z'~lZ'Z 
Patata > da . 

Pollame 
7.—a 8.60 

Capponi 
Galline 

al Kg. da • 0.—a 0.— Capponi 
Galline • da • LOS a 1.10 
Polli • da , 1.—a I.Q5 
Polli d'india' maschi - da > 0.3T a 0.(10 

„ femmine - da > 0,8^ a 0.96 
Anitre . da . 0,80 a 0.85 
Ooho - da • O.aSa 0.80 
. > morte " da " 0.—a 0.— 

Foragg i e omhislibili 
1 dell'alta I. q. al qaint. da „ 3.60 a 8.70 

. da - 8 30 a 3.45 1 
^ ) della bassa 1. , da • 3. - a 3.25 1 ^ ) della bassa 1. 

„ da . 2.75 a 2.90 ' 
Medica . da > 0.—a 0.— ' 
Paglia da lettiera . da . 2.45 a 8.70 
Idgoa tagliate • da 1,84 a 199 
Legna in stanga " da „ i.74 a 1.89 
Carbone I. qnalitii • da „ a.60 a 6.80 
ebbene U. „ . da > a.—a 6.30 

1 prozìi dei foraggi a combastiblli sono fuori 

Burro, formaggio e •uova 
Barro ai Kg. da - 1.90 a 2.10 
Barro del monte • « da " 0.— a —.— 
n„,„,„_j„ ( del nionto . da • 
'^»""»«P°( del piano . da . 

0.— a —.— 
0 - _ a - . -

Uova alla dozzina • da * 

Frutta 

0.72 a 0.76 

Armellini al quintale da lire 0. a 0.— 
Cigli ego 
Corniolo . . —.— a —.— Cigli ego 
Corniolo . . 8,— a 10.— 
Flou • ^ —.— a —.— 
Fragole . B .—.— a —.— 
Lampone —..— a —.— 
Neipote —.— a —.— 
ìfooi S0._ a 
Pori 20,— a 36.— 
PoBohe « . 16,~ a 46.— 
Pescbo-noci » „ 0.— a 0.— 
Pomi W . 1 5 , - a —.— 
Prugno . » 36.— a 0, -
Susino « * W).— a 2J.— 
Uva > a 40.— a 46.— 
Uva criapina » • 0,— a 0.— 
Uva ribes • . 0 , - a C— 

DI VERONA 
Per gli studt elementari e medi 
Vasti e sani locali, cortili alberati, 

palestra, bagni, chiesa. Cure igieniche, 
passeggiate quotidiane. Studio effloaoe-
mente 0. dioato, latiìutori tutti forniti 
di regoL'.ri tltoU legali. R e t t a a n ­
n u a là, 4 5 0 . Spese personali rigo­
rosamente limitate e coniiollate. 

Largamente sussidiato dalla Provincia 
e dal Goferno,si tro%a in grado di of­
frire, malgrado la retta minima, un'ot­
timo trattamento di, famiglia, 

Inssgaamstttl gratnltl. Scuola elemen­
tare, religione e morale, disegni geo­
metrico e d'ornato. Oanto corale, ballo, 
ginnastica ed esercizi militari. Tiro a 
segno, sohsrma e nuoto. 

Posti gratuiti e semi gratuiti confe­
riti a concorso, por inerito d'esame e 
di condotta, dal Oonsiglio Scolastico 
Provinciale. 

La Polvere Rosea 
a b a s e d i c h i n a 

per imbìaneiupe i denti 

tì;Vi'i;«v.i^" 

AlBERTSTAÌFMLlI 
GHIRUReO-DENTISTA 

DBLLB SOOOLB' DI VIENMA 

Assistente per i o l ami iel dott. ii(ir,STeMcli 
Visite e «suiti M e ore 8 alle 17. 

U d i n e - Via PosooUe, 6 - U d i n e 

senza distruggere lo smalto 

dello Stabiliioeuto farmaceutico G. Cas-
sariui di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalie malattie cui vanno soggetti 

Una Beatola l i r e 1 

Si vende presso l'Uffloio annunci del 
nostro Giornale. 

"ERNIGE 
ISTANTANEA 

rieuaa bisu^no d'opera: e con tutta 
facilita ai pu6 laeidiue il proprio ino-

•'io. — Vendpsi prfsgo l'Ammì-
uÌ3tra/.iouo dui * Friuli > al prezzo 
di Lent. SO la Bottiglia. 

^Brunitore istntaneo % 
9 per pulire i.stantanaamoate qua- M 
g iunque metallo, oro, algente, pac tS 

•JS fong, bronzo, ottone ecc. Vendesi g 
"rt al prezzo di Centesimi 'JS presso P 
a l'OtBcio Annunzi del Giornale il S ! 
C FRIULI, Udine Via delia Prefet- ,S 

^ tura num, 6. 3 

^Brimitore istantaneo f̂  

CENA FATALE! 
Partropp al toQhs apeu 
Dopo una buine cane 
Di soportà k psne 
D'uQ boa dolor di (havi 
Lai bOfbe o' ba la patioe^ 
li Btocai al liiLt bruMr, 
Vh ara it gluUdor, 
B' lOD &11ZXU i ué i . 
làh ca* il eatarro goitrieo 
Oh*a\ fai rata la bile 
E al toche di anile 
Cai oboli na boa pai^^t l . . . 
•— Qbolti itawi «volf 
Va got di A.xKk.cx^ O l o x ' l e (*) 
B dato oheste storio 
£! finirà t'ua lamp I 

(•) del farmaoùta L, Sandridt Fagagna, 

21 ord-THpe • 
^ infullibilo distruttore dei TOPI, ^ 
^ SORCI, TALPE. - Raccomandasi j ^ 
^ perchè uou pericoloso por gli ani- | ^ 
^ muli domestici coiao la pasta ba- W 

^ Jose e altri proparati. Vendesi a r 
^ Lire 1 al puooo prosao 1' Ufficio b^ 

Annunzi-dal giornalu « 1! Friuli >. j r 

V 

" Acqua 
Purgativa 

naturale ' ! IOSERJANIJ& Budapest 

(Ungheria) 

« U H r i m e d i o s o v r a n o , u n a v e r » c o n q u i s t a a b e -
n e l l c i o d i m o l t i s o l T e r o n t i » . Cav. Br. Ubaldo Qambini, Roma. 

L e t t e r e d.1 r l j ag ra iE l fnn©i i . t o . 
Signor Laser Jdnos — Budapest 

Proprìfltario della Sorgente d'AciLua iiurgativa oaturalo omoaiiaa 

Ad onta dei molti rimedi usati per combattere l'ostinato male di sto­
maco che mi travagliava, l'esito non fu favorevole, anzi il mio stato peg-
giorò. Inoomineiai usare della vostra acqua purgativa naturalo e dopo qualche 
settimana ero sollevato dalle sofferenze, riacquistai freschezza e forza; posso 
dunque sostenere dover la mia guarigione uuioamente al vostro ottimo 
prodotto naturale. 

Boiiopost Giulio Wallner 

Viene presa volentieri d^ malati, produce l'éSette desiderato sosza 
disturbi. Prof. Guido Baccelli, Roma.-

^ou esito prefoitrla a tutte le altre oonae&erl. 
Prof. Pietro Gracco, Pisa. 

D a n n o s e i m i t a z i o n i saranuo evitate etigendo ,- , ..,, 
suli'aticlietta il mio facsimile ( ' v ^ j 

Rappresentante per U d i n e e P r o v i n c i a 11 signor P . M . filo-
v a n n i n i » via Meroatovoochio N. 9 — Udine. 



IL F R I U L I 
i3«l.'Jg."' 

V»ii<i l l»s«i»" « i H j t t i 

Le inserzioni per 11 JEriuli si ricevono esclusivamente presso rAraministrazione del Giornale in ig^i^g " " 
'_ "' ~~' -. . ^ —— - ___.^.-^-_ . , _ ___. _ _ — 

Mantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla più tarda vecchiaia 
Vendesi eia tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parucchieri del Regno a 

L. 2 " I»j5,0 al flacone, ed in bottiglia da circa un litro a L. , 8 « 5 0 la Bottiglia. 

'if 
PRIMA DELI,X (JUèA 

MILANO .. Deposito generale 4a A. MIGONE E C. Via Torino, 12 -- MILANO 
Allo spedizioni per paooo postale aggiungere oeniesitni 80. 

SUèA A Udine do Entico Maaon chinoagliere, F.lli Potrojzi'parrncchleri, Francesi'.o Miuisini droghiero, A. Fobris farnrncisla — A Maniago da Silvio Roranga farmacista 
Pordenone i a Giuseppe Tomai negoziante — A. SpilimbergO da Eugenio Orlandi a dai Fratelli Lnrlso — A TolmoMo ita Chiiiss farmacista — A PonteWia da Aristodemo Cottoli 

•••<|ÉltaMÌÉHMiawi<^stà^to a f t iiiiiiiiWii •,IIIIIIIJIIIIIIIIIIIHIMMIIII iiiiiin wmm i %%PI 
' ' n t f i i - ( M - 1 • I l • . s 

j i é a r Mt ì t S'.'.i ^.tì« » " " ' '«1' •'.'' 

KOLETE Di8?ìi i ? « n Guardarsi tìaì calori estivi ~i 
,, ("fu e 

laiiiìiulo la cura del Ferro China Bisleri 
liquore gradevolissitìlo "àr palato"— 
facihnenlo digerito dagli stomachi più 
deboli. — E il preferito del ric-'Sti-
tueute ttDche ecoriomicamento perchè 
bastano C bottiglie per sentirne i ma­
gici effetti rido-

r'i.i>p)tit), 0 la 
fiiv.a. 

L'Aeia di Noeepa Unibra, 
è i|iiptototipo delle abijùe da'tavola— 

|,biìlteriologicamontepura, leggermente 
alcalina,favorisceinmodomera'W^li'oéò ftui^ 
la digestione più diffìcile. Eccoli mo- *J(<flf 
tivo del suo titolo di 
l t«rgi i ia d e l l e I d i i i i e ùA t a v o l a . 

fi'*''fi 
• J ^ i5LI?!J .™5^ W!^ "'^^ .,^!T^ 

PREMIATO CON PIO MEDAGLIE 

ANTICA E RINOfflàTA SPiGIALITÀ 
O E L CHINIIÓO F A R M A C I S J ^ 

E CAf0100 DOMEJifO 
VIA GRAZZANO " U D I N E ~ VIA &RAZZANO 

•J t l jr ' l" :iU!C'I'J,.CrOEfil 

VERA TELA ALL'ARMCA 
fWHIiJ.ìdJii • . i U i U ' « » 

GALLI4.II 
Milano - Farmapia Antonio Tenca , successore a Oalleani - Milano 
^ !?\wl •' •• '»'?" ,éì6<^k0rio ohimioo, via Spadari^ 15 

Preseutianio questo ureparato del nostro Laboi;atorio, dopo una lunja serio d'anni 
di prova, avendone ottenuto i un^piono .racoessb, uoochè le lodi più àiaoero ovunque è 
stato adoperatoj i^ •haa'iditfosissiftiii vendita in Europa ed in America. Aeconssntita la 
vendita dal £0tisigli0'8'uìl^i'tì*ii''dl',,Sanit4. " ' ' " 

Bibita salutare io qualunque ora del giorno - Prefotibile al Sei? M al .Pernpt |)r|ma dei pasti, e,iaiUV,ra 
del Vermouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e ,Ì(iquor|5ti d'It^ia 

DICHIARAZIONE 
; ,1 , ( , • ,-, •.,'• . . . ' i . I 1 f i 

Avendo spesse volte prescritto l'ASB.-^H** B ' t J I U M E dei chimico-farmacista,IJoiueiiléo 
O c Cit'iidfdo nello afleàoni dey.o .stomaco/, cójm'e^i^iijjge^tioni ed'iuappptenza,'jó/soi4o",rJia?^to 
oltremodo'Contento degli è'IIetti ièlla suddetta speeialità-, da consigliarla ai miei • clienti ogni 
qualvòltéi mi si presenta l'occasione, quale bibita sàfùtarc^/'piacevole, da preferirsi ad^afti-c 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'apjpetltó. ' 

In fede 
Palermo, S aprile ISilL 

KKfll'"...?*»*'- ^' P .»ndl«P» 
M e d i c i * M u n l c l p n l t i d i I * « l e r n i a — Specialista per le majattie di petto 

che i 
su tela ( 
noscinta flnò"'Hnff5i,.pii'(idiòta antichità. 

Fu nostro 5aopO1di1lt.ovare.il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterali i pn'Bftipiif^eirarnici,"ie ni-'siamo felii-emonto riusciti mediante un p i - o o c s s o 
« p e e l a l e ed n t i ' i i pp rk i ' u t«"d l u n s t r a o n e l n i l v n l u v e i i a l o i i o e p r n i i r l e l A . 
l'I oìiiSifl«str»'(élaf»iefte faWòl^il'fALSlFlCATA od imititri jjottamento col VlSBDERAMIi, 

VELENO conosci(l.lb'*yi''lS"sili{'ài!iono corrosiva, o questa devo eisere ii8amtn, richie­
dendo quella ohe JiMa lii' hóatre ,vero. marche di fabbriéa, òVVfero quella inviata diretta-
msirtftvdallti'hTJstrà Pàrm6'cfl';(;hi'è'tÌLÌibrata in oro. 

Innumerevoli sono lo guarigioni ottenuto in molte malattie, come lo attestano i 
n u m e r a s i « e r t l A c K l l » l«e p o s j i e a i t i i n o . in tutti i dolori, in generale, ed in 

a i W t i M Ì é 4 i e H » r ó f t l i i l i l ( S l d l l , " n e i ' ' i - e u i u n t l i i n > l d ' o s i l i p a r t e nel corpo la « u n -
^ • e i a n e è p r o n t n . Giova nei d o ^ r l j r e n a l i da o w l l o n i i e r r l t l o a , nelle m a -
' 4 f i » » * t e f K l r t e i P o , ' » . à e l l é \ | ^ o o ( k n > 4 * . n e l l ' a b b a n s a m e i i * » d ' n t o r o , e o o . Servo 

a! l e U f t e ' I « u l o r l d » a i - t r l i l d e « ^ . i l o n , da « ( a t t a i risolve la collosità, gli' indu-
, * n ? n t i da cicatrici, ed ha inoltre molt^ altre' utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
éi specialmente pei calli. '- • 

s.,.̂  Costo lire t O . S O al metro — Uro a . S O al mcMO metro, 
", Lire i . a o la scheda, franca a domicilio. 

n l v e i i d i t o r l : lu I l dUne , Fabris Angelo, G. Comelll, L Biasioli, Farmacia alla 
SiWna.ft^iliptìjii"Girolamo; e o ^ l a i a . Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni; T T r l c s I o , 
W m i C B C. Zanetti, G Scrravallo; Z a i - » , Farmacia N. Audrovch: T n - i i i t o , Giupponi 
Carlo, Fn'ji i C , San(oni ; f e n e z i n , Botner; « P H X , Grabloviti; r i o m e j G. Praa..ra, 

' J «S l ' ?¥ f ; ' ' I Ì I I ««o , ' S t ab i l imen to C. Erba, via Marsala, N. 8, e sua succursale, Gal-
lerTa Vittorio Kwtinuele, N. Ti, Casa A. Manzoni e oomp., via Sala, N. 16 i U o m a , via 
P r a ^ , Njj 9tì, o'.'̂ ia' tutte le, prit cijiàli Farmacie del Kogno. 

.-..-j pniìtaa^^ji-,'"f»,''~Oti-'>'*'«ni)<IK'-

0lKAnio SPicnnoviAnió 
Fartaizi' Arrivi 

Di. iODI|<Mu 
M. 2.— 
0.. 4.50, 
M'* 7.03 
D. U.Z6 
0, 13.20 
0 . n.BO 
D. 20.18 , 

/ * ( ( i 

1 TIKIIU 
S.£5 • 
910 

10.14 
uas 
18,20 
aa..i5 
23.06 

Parlense 
DA vaNSZU 
D. 6.05 
0. 6.2B 
0. I0.r>6 
D. 14.20 
M. 13,15 
P.*«n,31 
0. 22.20 

. Questo treno si ferina a Pordenone, 
(*") Parte da Pordenone. 

I.,ò'ffef' A ^inràài. OA 
0. 

P0H7XBBA 
6.30 

A VDWa 
9.2!) 

1 D, 7.B8 g.S5 11. 9.29 11.05 
0. 10.40 18.<14 0. 14.39 17.0J 
D, 17.(19, 19.09 0. 18.55 19,40 
0. 17.85, 20.BO u. 18.37 20.06 
DA oniioi A cOKXoaa. DA rORTOOR. A UDIHB 

0. 7.57 9.57 M. 6.52 9.07 
M. 13.14 16.45 (). 13..42 16.37 
0. 17.26 1936 M. 17.14 10.87 

iillPlllDlGJGLlOEi 
Uno dei più ricorcati prodotti per la toilettes i l'Acqua 

di Fiori'dii'Giglio e Gelsomino. La virtùndiqueilt 'Aèquii ' 
éipròi'rfio dell>i più notevoli. Essa-dil i .al la Uinta''di'ltó" 
carne quella morbidezia, e quel, vellutato che paro don 
^ìnho che' ;dri più bei .giorni del|a gioventù B h sparire 
D;iat!chio''t'dì;p. Qualunque signora (e qualp uoni loè^j 
gelpaa:'dell'n^'pnreiiia do! suo' colorito, ,pan,ppti;à.](ar,e a • 
iheno diiiracqua di' Giglio e Gelsomino ''il cui, )>pó, d^i 
venta ormai.^generule. ' ' ' ' • 

Prono: alla t)Ottiglia (,. l.to, , ^ ,- . - . 
Trovasi vbidibile press.i 'ruhicid Annùnzi del Giornale 

IL FilltJLl, Udine, via doIla'Trefeifurà n. 6, ' 

' eww^s j ^ . ^s ' ^ ^ ^^ jC 
3l«r ' i i '»««rt Uut'Anì!*' 

mtf^l^mM^mmo9^mmm9^m9»»m 
Calnoldfln^e — Da Portogrusra per yamtt& 

alle oro 10.1% e 19.62. Da Venezia arrivo alle 
ora 18.16, 

^ 

f 

ti ( s l H l i H M i " - » 1%-i-yr « l i n i ,mtifvti;.-. O U T T M Ì K I Ì I F » 

n D 
ed altre malattie nervose, si guariscono radicel-

, mente, colle celebri polveri dello 

'STABILIMENTO CASSARINI 
r-tr i r ' " . /• , PI BOLOGNA 

Si trovano in Italia 0 fuori nelle primarieParmaoie. 
Si spedisce gratis l'Opuscolo dei'guarilì. 

' • I L . ' , '.'• I " . 11 ' . , 'V i ; 1,' 

DA OASjtftBA A flPlUHS. DA 8P1LIHB A OABAABA 
0. 9.80 10.15 0. 7.65 8.45 
M. 14.46 15.35 M. 1310 13.55 
0. ' 19.15 2 0 . - 0. 17.t:6 liì.35 

DA D D i n A CIVIDAn DA 01VIDAI.B A ODIMI 
M. 6.10 ' ' 6.41 ' 0 . 7.10 7.33 
M. 8.10 9.41 M. 9.56 10.26 
M. 11.80 12.01 M. 12.29 13.— 
0 . 16.40 16.07 0. 16.49 17.16 
M. 19.44 20.12 0. 20,30 20.58 

DA ODIMI A^nOHRV DA TniKsn .A OÌHIia 
M. 2.65 > 7.30 • 0. 8:26 11.07. 
0 . 8.01 U.ls 0. 9 — 12.66 
M. 16.42 19.3B 0. 16.40 19.55 
0. 17.30 20.4r M. 17.45 1.30 

OBÀBIO CULLA TUÀMVIA À VÀPOBE 
CDINKI-ISA.^ t l A N I K L f i 

Partenza Arrivi 
DA OSIKH A e . DAHULl 

B. A. 8,—„ 9.47 
B. K 11.20 , 13.10 
R. A. 14£0 • 1648 
R. A. 1 8 . - 19.62 

Partenze Arrivi 
DA a. DANULB A IJDIHH 

' 6.48 ILA, 8 ? » 
11.16 S. T, 12.ÌP 
13.50 R.A. 16,36 
18.10 8 . 1 . jp,3? 

La liiigliore t in tu ra dèi Monda r icounsciuta por tale ovunque à 

"^TOW^ ^o'M i^W 

l'Mpa della Coroiui 
prepaiiita dalla pnmlata Fiofiuaeila 

q . ,, Il . . , - r 7 i i l l ' J 
AnlTOMI«|> I iO i l{«KQA 

VENEZIA — s" Salvatore,' 48)22-23-24.25 

nmn RISTORATOP, 

Onesta nuova pre{)arazione, aoQ essendo una dullf) solita tìqtùffl/pfìSAiede tutta'> 
f̂ò facbltà'^h'vi'iouaré ar'M|)«'lIi eiÌ'iil)a,,lmrljii il Ioro'primitivo'b na tu r i l d ' i o lo re ! " " 

' ' %S-Ì;I èi In {>IA rapl t l f t^ 'è i f i<ui*dt p r o f f r e s s I ì V » "(Ihe 'Si>'c6nds(tì̂ f^ ^èoìobè 
tieiiB<« i u « o « M a r e n l f i i t t i» ' l a pt^llu e la blanolittri»,ìia pcichissimi'git^nvfa^ÀW 
tenore ai ciipelli ìAÌ alla barba un ousti>8;ik<» e m e r o p e r f e t t i . La p iù p t̂ffo'fti 
ribiU allo alirfì parchi; comporta di' aoitanzt; veq;etali, e purché la più ecouomica 
non• costindo soltuuto olio . '! (I>1'^I>«JH &1 

• I '!'•( 'H*'': ' «ICfBiJIV^» B 

Lire DUE: In bottlKUn 
Iiova-si vendibile presso l'Utlicio Annunji del Giornale IL PRICLI, Udine, Via' 
ìttura N 8 . ; i . ,h . , , . ii.''l ' H ,".••' 'i Prefettura 

-'^f~——:ihrThttm'ir~ 
'BllJillIlffpiWd.iiiii't ,rm 

.Udine 1896 ~ Tìjf, Unrao Btrdsiio 
TT^rjf l i H l " 

http://5aopO1di1lt.ovare.il

